
Lago d’Iseo, per il New York
Times  luogo  da  non  perdere
nel 2016

Il New York Times ha indicato il lago d’Iseo come “The place
to be”, il luogo da visitare assolutamente, nel 2016.

Non ci sono dubbi: la passerella di Christo sarà l’Expo del
Lago d’Iseo, un evento unico che porterà il Sebino sotto i
riflettori di tutto il mondo. I numeri forniti a Sarnico dagli
amministratori, nel corso della presentazione bergamasca di
“The  Floating  Piers”  di  Christo  e  Jeanne  Claude,  parlano
chiaro:  mezzo  milione  di  visitatori  attesi,  600  addetti
impiegati  e  un  indotto  sul  commercio,  la  ristorazione  e
l’accoglienza  difficile  da  stimare,  ma  che  sarà  di  certo
importante.

Per il sindaco di Sarnico, Giorgio Bertazzoli, l’installazione
rappresenta una opportunità grandissima e da non perdere per
il Lago: «Cercheremo di essere all’altezza – ha detto -. I 16
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paesi  rivieraschi  dovranno  attrezzarsi  per  accogliere  i
visitatori,  sarà  uno  sforzo  di  tutto  il  territorio».  In
effetti, in platea, erano tantissimi ad applaudire Christo:
operatori ma anche cittadini di tutte le età, accorsi per
conoscere  da  vicino  il
progetto.  Giuseppe  Faccanoni,  presidente  dell’Autorità  di
Bacino del lago e amico di lunga data dell’artista bulgaro, ha
affermato  che  si  tratta  di  una  sfida  tecnologica,  ma
soprattutto  di  un  atto  d’amore  per  il  Lago  d’Iseo.

È  stato  lo  stesso  artista  a  ripercorrere  la  storia  del
progetto,  i  primi  contatti  con  la  famiglia  Beretta,
proprietaria  dell’Isola  di  San  Paolo,  gli  incontri  con  i
sindaci di Monteisola e di Sulzano, quindi l’avvio dei lavori,
la  produzione  nella  bresciana  dei  220mila  cubi  e  delle
altrettante  viti  che  verranno  assemblati  per  fare  la
passerella  e  i  test  e  le  simulazioni  sul  Mar  Nero  per
verificarne la sicurezza. I lavori sono già in corso e saranno
non stop per garantire la data di consegna. Dopodiché, per 16
giorni, dal 18 giugno al 3 luglio, l’artista stenderà 70mila
metri quadri di tessuto giallo increspato su una struttura
galleggiante pedonale che collegherà Sulzano a Monte Isola e
San Paolo. Il costo è di 10 milioni di euro e sarà pagato per
intero dall’artista, grazie alla vendita dei suoi disegni,
incluse le bozze del progetto per il lago d’Iseo. E alla fine
di tutto, il materiale verrà rivenduto, così come è sempre
avvenuto  per  le  sue  opere,  con  buona  pace  per  chi  nutre
preoccupazioni per l’impatto della passerella sull’ambiente.

Al di là dell’entusiasmo generale, i Comuni del Lago devono al
più presto sfoderare una strategia di accoglienza nuova e a
tutto tondo se vogliono arrivare all’appuntamento preparati e
cogliere al meglio questa opportunità. E non sarà cosa facile,
vista la storica debolezza dell’offerta alberghiera e della
rete di trasporto pubblico. Le Amministrazioni sono al lavoro
per accogliere il grande flusso di visitatori e per limitare
il disagio dei cittadini a suon di treni, battelli, navette su



gomma e parcheggi dedicati, per tenere lontane le auto private
dalla fascia costiera. Il Comune di Sarnico ha annunciato che
allestirà nell’area Poletti un parcheggio per 400 autovetture
con possibilità di prenotazione, che permetterà ai visitatori
un facile collegamento ai battelli. Prevedere il numero esatto
di  arrivi  è  impossibile,  perché,  per  volere  di  Christo,
l’accesso alla passerella, illuminata da barche dal lago e
percorribile in modo libero in entrambi i sensi, 24 ore su 24,
sarà gratuito e non prenotabile.

Ma, a distanza di sette mesi dall’evento, gli alberghi del
lago sono già presi d’assalto: sulla sponda bresciana alcuni
hanno già dichiarato il tutto esaurito, mentre a Lovere e
Sarnico ci sono ancora disponibilità, ma nei prossimi mesi
l’”onda Christo” arriverà anche qui, e trovare un posto sarà
un’impresa.

Buone notizie anche per l’occupazione, il progetto darà un
lavoro temporaneo ad almeno 600 persone. Ľarruolamento è già
iniziato.  Chi  desidera  proporsi  può  visitare  il  sito
www.thefloatingpiers.com  e  presentare  domanda  di
collaborazione  cliccando  sulla  parte  “Get  involved”.   Ma
occorre affrettarsi, perché le candidature sono già numerose.

Per tutti ľinvito di Christo: «Preparatevi a camminare».
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